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Nelle	procedure	indette	con	il	metodo	della	licitazione	privata	(oggi	“procedure	ristrette”),	gli
operatori	economici	presentano	la	richiesta	di	invito	nel	rispetto	delle	modalità	e	dei	termini
fissati	dal	bando	di	gara	e,	successivamente,	le	proprie	offerte	nel	rispetto	delle	modalità	e	dei
termini	fissati	nella	lettera	invito.	Pur	in	presenza	di	una	sostanziale	unitarietà	del	procedimento
di	evidenza	pubblica	che	si	apre	con	la	pubblicazione	del	bando	per	concludersi	con
l'aggiudicazione	definitiva,	in	tali	procedure	la	fase	di	prequalificazione	assolve	all'esclusiva
funzione	di	accertare	il	possesso	dei	requisiti	di	partecipazione	(con	la	conseguente	selezione
delle	imprese	da	invitare)	ed	è	distinta	dalla	gara	vera	e	propria,	in	cui	a	seguito	delle	lettere	di
invito	vengono	presentate	le	offerte.	La	disciplina	vigente	si	limita	a	richiedere	che	alla
presentazione	dell'offerta	siano	ammesse	imprese	già	selezionate	nella	fase	di	prequalificazione,
ma	non	impedisce	a	queste	ultime	di	associarsi	temporaneamente	in	vista	della	gara,	posto	che
l'a.t.i.	non	estingue	la	soggettività	delle	imprese	già	qualificate	e	che,	quindi,	il	raggruppamento
non	può	definirsi	quale	soggetto	diverso	da	quelli	invitati.	In	presenza	di	disposizioni	espresse
che	non	consentono	la	modifica	della	composizione	dei	partecipanti	dopo	l’offerta	e	in	assenza	di
analogo	divieto	per	la	fase	della	prequalificazione,	deve	escludersi	che	si	possa	pervenire	in	via
pretoria	ad	un	divieto,	non	sancito	dal	legislatore.


